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delle gocciole d’ acqua attaccate in cima alle foglie dei detti m eloni, 
ed elleno reftano verdi e falde ■ ma appena levali la campana , fpa- 
rifcono le gocce e le foglie appaffifcono, quantunque allora fieno me­
no rifcaldate , che per lo avanti . Facilmente comprendefi , che nel 
primo cafo era la detta pianta in un’ atmosfera umido , di cui ella 
appropriavafene una porzione; e che quando alzavafi la campana, dif- 
lìpava allora il vento quell’ atmosfera, ed eccitava una gagliarda traf- 
pirazione, la quale non potendo elfer così prefto riparata dalle rad ici, 
faceva che appalfiifero le foglie.

Se quella efperienza per altro appoggiata ad altre non folle, dir li 
potrebbe, che la polla campana potelfe aver diminuita la trafpirazio- 
ne , o col fare ollacolo alla diretta azione del Sole , o col ritenere 
i  vapori tanto del letto quanto della pianta ;  ma nulla v ’ è che de­
termini meglio la facoltà che hanno le foglie d’ inzupparli , quanto 
l ’ efperienze dei Signori Hales e M iller, le quali ho poc’ anzi riferi­
te in propolito della trafpirazione. Hanno quelli dotti Filici olferva- 
to  , che quando le rugiade eran copiofe , quando l’ aria era umida 
molto , o pregna di vapori, o quando pioveva ;  le piante K le quali 
fervivano alle loro efperienze , e pefavano più volte al giorno, con­
fervavano il naturale lor pefo, ovvero lo accrefcevano : non procedendo 
dunque un tale accrefcimento dalle innaffiature , da nuli’ altro nafcer 
poteva, fe non dall’ umido dell’ a r ia , che le dette piante attraevano.

Se nota non folle la diligenza, che il Signor Hales impiega nelle 
fue efperienze, potrebbe!! forfè credere, che ùn tale aumento di pefo 
attribuir fi dovelfe all’ umido , che fi folfe attaccato alla lamina di 
piom bo, al vafo , ed a tutte le parti della pianta , che ferviva all’ 
efperienza ; ma troppo è cognita la vigilanza e l’ attenzione del Si­
gnor H ales, e quello aumento di pefo è troppo confiderabile ( poiché 
fu trovato di 3 o oncie fu d’ una pianta , che non pefava più di 3 
libbre ) ,  per non avere verun fcrupolo intorno ad un fa tto , il quale 
combina ancora con altri m o lti .

Il Signor Bonnet intimamente perfuafo , che fieno le foglie prov- 
ville di fucciatoj, o d’ organi, che alforbono l’ umido dell’ a ria , e che 
il detto umido concorra con quello , che fale fu per le radici per 
fomminillrare alimento alle piante , nuli’ altro fi è propolìo che di 
fcuoprire fe l’ afpirazione loro folfe più abbondante da una, che dall’ 
altra fuperficie • per di fopra, per efempio, o per di fatto delle fo-


